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Domani l'Unità pubblicherà una sintesi delle proposte del PCI 
ROMA — L'Unità di domani 
pubblicherà una pagina spe
ciale sulle proposte del PCI 
di fronte alla crisi delle isti
tuzioni. per liberare lo Stato 
dalla lottizzazione e dall'inef
ficienza. Le propaste affron
tano molti nodi: il governo. 
il parlamento, la pubblica 
amministrazione, la giusti
zia. le autonomie, la parte
cipazione. la moralizzazione, 
il diritto di sciopero. 

Del merito di molte di quo 
sto proposte il presidente del 
Centro per la riforma dello 
Stato, Pietro Ingrao, ha for
nito alcune anticipazioni in 
un'ampia intervista che appa
re oggi sul Corriere d:'''a 
sera. Ingrao parte da un da
to: « La crisi delle istituzio
ni — clic c'è ed è grave, e 
la gente la sente acutamen
te — esprime la crisi socia
le. e naturalmente influisce 
pesantemente su di essa, per
che oggi non c'è né un'eco
nomia né una società che 
vivono a sé, fuori dello Sta 
to ». E ne fa discendere una 
serie di proposte ooeivtive, 
legate alle caratteristiche e 
alla acutezza della crisi del 
paese. 

Per il governo. Oggi esso 
« è una sommatoria di mi
nisteri. senza unità di guida 
fra di loro, spesso in lotta 

Ingrao: ecco come risanare 
e istituzioni democratiche 

Un'ampia intervista al « Corriere della sera » - Bisogna passare da un go
verno di feudi a un governo-programma - La scelta del monocameralismo 
furibonda l'uri con l'altro. I 
ministri non sono scelti in 
base ad un programma e 
per un programma, ma in 
base alla lottizzazione (...); 
come può uscire da ciò una 
volontà di piano, capace di 
incidere sulle cause struttu
rali dell'inflazione e della 
crisi? Non si cava sangue 
da una rapa. Perciò propo
niamo noi: fine della lottiz
zazione: riforma della pre
sidenza del Consiglio in mo
do da dare ai governi una 
direzione unitaria; drastica 
riduzione e accorpamento dei 
ministeri per grandi bran
che. e creazione — accanto 
a questa struttura fìssa — 
di una struttura mobile, for
mata da sottosegretariati, al
ti commissari, od organi si
mili, che siano funzionali al

lo specifico programma su 
cui il governo sorge, definito 
su pochi punti essenziali. Per
ciò governo-programma; mi
nistri scelti in rapporto al 
programma, per competenze 
e qualificazione politica: e 
pubblica amministrazione or
ganizzata per obiettivi *. 

Per il parlamento. <r Pro
poniamo che dalle due Ca
mere attuali si passi ad una 
sola Camera, clic fissi indi
rizzi fondamentali, faccia le 
grandi leggi, e controlli — 
molto di più di quanto si fa 
oggi — la questione concreta 
dell'esecutivo ». • Ingrao av
verte che, con questa propo
sta. i comunisti non pensano 
solo allo snellimento e a'ia 
rapidità delle decisioni (« die 
pure sono cose necessarie ») 

ma « ad un altro tipo del 
lavoro del parlamento ». 

Perciò proponiamo contem
poraneamente la riduzione e 
l'accorpamento delle commis
sioni parlamentari, lo snel
limento delle procedure di di-
scussicne e nuovi poteri di 
intervento del presidente del
la Camera quando non vi sia 
l'unanimità sui lavori della 
assemblea. LTn parlamento 
capace di programmare le 
grandi scelte, con decentra
mento reale di poteri a Re
gioni, Comprensori. Comuni. 
Infine, ma non ultimo, una 
riduzione del numero dei par
lamentari. 

Nell'intervista Ingrao af
fronta anche le questioni a-
perte dal'a proposta Visen-
tini e dalla « grande rifor
ma » di Craxi. Quella del 

presidente del Piti contiene, 
ad avviso del compagno In
grao, « un elemento giusto, 
quando chiede una distinzio
ne ed una articolazione di 
ruolo tra governo e partiti. 
e combatte il prevalere di 
certe segreterie di partito. 
Ma questo è solo una parte. 
un aspetto del rinnovamento 
necessario. E anche per la 
ipotesi di un nuovo governo 
oggi, ci sono altri punti fon
damentali: un programma, 
una maggioranza, direi una 
strategia di fronte alla cri
si ». E invece il PRI « resta 
dentro questo governo consu
mato. screditato, dannoso... ». 

Quanto alla proposta di 
Craxi. il compagno Ingrao vi 
nota l'assenza di punti es
senziali: v Per esempio, il 
nodo del governo. E allora 

tutto sembra presentarsi co
me una ricerca di meccani
smi che servono a garantire 
certe ipotesi politiche o par
titiche. Perché chiamarla, al
lora. grande riforma? ». Al
tri punti appaiono immotiva
ti. Ingrao cita l'idea della 
mozione di sfiducia di tipo 
« tedesco », fondata cioè sul
la esistenza, in partenza, di 
una nuova maggioranza già 
definita. 

Con quali forze pensate di 
poter realizzare le vostre pro
poste?, chiede l'intervistato
re. « Sono proposte che ob
bediscono chiaramente ad 
una netta scelta sociale ed 
ideale: sono qualcosa di as
sai più e di assai diverso da 
strumenti o ingegnerie isti
tuzionali, tesi a garantire ag
giustamenti e spostamenti nei 
rapporti fra questo o quel 
partito. Ci sono forze borghe
si capaci di intendere il va
lore di un'operazione di que
sto genere? Una operazione 
che tenda a ricondurre il con
flitto e la dialettica sociale 
dentro istituzioni democrati
che rinnovate. Qui si gioca 
tanta parte dell'avvenire del 
paese, in un mondo in cui ci 
sono forze che tendono a 
schiacciare tutti e tutto, 
quindi anche l'Italia, in una 
lotta fra due campi, fra gran
di imperi ». 

Durissima replica dell'ANPI alle infami dichiarazioni della Volkspartei 

nche da via Rosella nacque la 
I partigiani, riuniti a congresso, hanno chiesto che sia vietata la provocatoria manifestazione per ricordare i 33 nazisti 
Un appello a Pertini e alle forze democratiche - Messaggi di solidarietà dei rappresentanti dei partiti e dei sindacati 

Dal nostro inviato 
GENOVA — «Per i nazisti 
eravamo sprezzantemente 1 
* banditeli »; ora, a distanza 
di trentacinque e più anni, 
dobbiamo sentirci definire 
* folli fanatici » da un sena
tore della Repubblica nata 
dalla nostra lotta. E' inaudi
to ». 

Carla Capponi, sessanta an
ni. medaglia d'oro al valor 
militare, gappista di via Ra 
sella, si sente oltraggiata: 
proprio nei giorni in cui si 
ricorda l'eccidio delle Fosse 
Ardeatine e a Genova si svol
ge il congresso nazionale dei 
partigiani, un partito dal no
me tedesco — Siidtiroler Vol
kspartei — che elegge rap
presentanti nel Parlamento 
italiano vuole rendere omag
gio ai trentatré nazisti ucci
si nella azione di guerra di 
via Rosella 

Per Carla Capponi e per 
le centinaia di partigiani riu 
niti nel capoluogo ligure in 
occasione del nono congresso 
dell'ANPI, la notizia è sta
ta come una frustata. Il con 
gresso ha chiesto che la ma-

n;festazione filonazista venga 
vietata e ha approvato, tra 
applausi che non finivano 
più, un documento durissimo 
inviato al Presidente della 
Repubblica Pertini, ai presi
denti della Camera e del Se
nato Nilde Jotti e Amintore 
Fanfani, ai rappresentanti di 
tutti i partiti politici. In es
so si rivolge un appello a 
tutte le forze democratiche, 
a tutti gli antifascisti perché 
gli <J inammissibili ed oltrag
giosi atteaniamenti T> dei ca
pi della Siidtiroler Volkspar
tei « vengano isolati e con
dannati». 

L'episodio di via Rosella. 
che da anni e da piti parti 
si tenta di falsificare, si svol
se all'interno della durissi
ma lotta delle forze di libe
razione nazionale contro i 
nazisti che occupavano il 
nostro paese: un gruppo di 
gappisti uccise trentatré nazi
sti della polizia addetta alla 
repressione antipartigiana 
t Bozen Bozen » aggregati al
le SS. Per rappresaglia i te
deschi massacrarono 335 cit
tadini alle Fosse Ardeatine. 

« La democrazia nata dalla 
Resistenza — hanno scritto 
nel documento i congressisti 
dell'ANPI - non è e non può 
essere neutrale rispetto alle 
forze allora in campo. I mor
ti nell'azione di guerra di via 
Rasella non possono essere 
quindi storicamente e politi
camente messi sullo stesso 
piano dei 335 martiri della fe
roce rappresaglia nazista. 
Questa distinzione è e deve 
restare patrimonio consolida
to della democrazia ». 

Dice ancora Carla Cappo
ni: « Se lo ricordi questo se
natore. questo certo Volgger 
che sembra disprezzarci cosi 
tanto, se lo ricordi che se 
può sedere nel Parlamento 
di una Repubblica democra
tica. lo deve soprattutto a 
quelli che lui definisce " fol
li fanatici " ». Il convegno 
partigiano, ieri al suo secon
do giorno, si è spostato dal 
Palazzo Ducale ai saloni più 
decentrati ma più funzionali 
della Fiera del Mare a Ge-
novi. Al tavolo della presi
denza sono arrivati decine 
di telegrammi e messaggi. 

da quello del presidente del
la Camera Nilde Jotti, a 
quelli di Craxi e Spadolini, 
segretari del PSI e del PRI. 
di Lama, segretario della 
CGIL, Benvenuto della JJIL, 
Terracini, Riccardo Lombar
di. Presenti le delegazioni 
estere e quelle dei partiti de
mocratici: quella del PCI è 
guidata da Gian Carlo Pajet-
tn il cui intervento è annun
ciato per oggi. 

Ieri mattina ha parlato tra 
gli altri il vice segretario li
berale Alfredo Biondi il qua
le. riprendendo molti degli 
spunti della relazione svolta 
il giorno precedente dal pre
sidente dell'ANPl Boldrini, 
ha ricordato che « ci sono 
settori politici che cercano 
dì mettere in discussione an
che la Costituzione, cioè il 
richiamo più consistente all' 
unità delle forze antifasciste 
ed antiautoritarie ». Traspa
rente la polemica con le pro
poste lanciate da Craxi; po
lemiche anche le conclusioni: 
« Ci vorrebbero portare alla 
Heca verso un continente ine
splorato ». 

Nnn rituale neanche l'inter
vento dell'on. Paolo Emilio 
Taviani, presidente della 
FIVL (Federazione dei volon
tari della libertà) U quale 
si è richiamato alla parola 
d'ordine del Congresso dell' 
ANPI — * Al servizio dell' 
Italia e della pace, al servi
zio di tutti gli italiani » — 
ver affermare che gli « uo
mini della Resistenza » in uno 
dei momenti più gravi della 
Repubblica « sapranno trova
re quell'unità d'azione al di 
sopra delle differenze che ci 
<^no e che ci debbono esse
re ». Un concetto simile l'ha 
fspresso anche l'ex capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
gen. Cucino: le crisi si su
perano con la concordia na-
7ionale, se sappiamo far ap
pello alle qualità della Resi
stenza riusciremo a supera
re anche questa crisi subdo
la che ci minaccia. 

Tutto incentrato sui temi 
della pace l'intervento del se
gretario generale dell'ANPl. 
Giulio Mazzon: <s Occorre un 
salto di qualità nella politica I 
internazionale poiché è in gio- I 

co non una nazione o un re
gime, ma l'umanità intera ». 
Sommerso dagli applausi è 
salito sul palco del convegno 
dell'ANPl anche un tenente 
colonnello della polizia, Fran
cesco Forleo, uno degli ani
matori della riforma della 
PS approvata definitivamen
te due giorni fa. * Quel vo
stro patrimonio — ha detto 
rivolto alle centinaia di par
tigiani che lo ascoltavano sen
za perdersi una battuta — 
è l'anima e la vita del no
stro sindacato. La battaglia 
di noi poliziotti, sostenuti dal
le forze democratiche, ha col
mato molto di quell'abisso 
che era stato scavato tra la 
polizia e i cittadini, i lavo
ratori ed i giovani e che si 
manifestò anche qui a Ge
nova nei famosi episodi del 
1960». 

A distanza di 21 anni un 
tenente colonnello della poli
zia è sceso dal palco salutato 
— è stata quasi un'ovazione 
— dal congresso dei parti
giani. 

Daniele Martini 

Incredibili dichiarazioni di Magnago e di Volgger - Il 
tentativo di cancellare anni di oppressione e di stragi 

TRENTO - I capi della SVP. 
il partito moderato di lingua 
tedesca dominante in Alto 
Adige, hanno voluto caricare 
di un rilevante significato pò 
litico la tradizionale cerimo 
nia con la quale ì c.mrr.ili-
toni ricordano on.ii anno i 
33 sud-tirolesi che morirono 
a via Rasella a Roma, il 23 
marzo 1944: all'azione de: par 
tigiani i nazisti risposero con 
la strage delle Fosse Ardea 
line. Alla manifestazione, ol 
tre agli ancora numerosi su 
perstiti dell'I 1. Compagn a del 
battaglione * Rozen ». precide 
ranno parte le altre associa 
/ioni combattentistiche del 
Sudtirolo. una nutrita rappre
sentanza di Schiitzen e io 
stesso « obman » della SVP 
e presidente della Oùi-ita prò 
vinciate di Bolzano. Siivi.ìs 
Magnago. 

Ma non è tutto. Sul ^etti-
manale dell? SVP « Volksbo-
te > l"ex senatore della Repub
blica italiana Friedl Volgger 
ha scritto un articolo infaman
te in cui definisce i partigia
ni « folli fanatici » e ha ri
badito le sue affermazioni in 
un'intervista nella quale dice. 
tra l'altro che « l'attentato 
di via Rasella è stato fatto 
senza alcuna necessità stra
tegica perchè non cambiava 
niente in quella situa/iene ». 
come se la guerra contro un 
nemico che opprime sp.eU'a-
mente un popolo, si po te re 
condurre non attaccandolo 
ovunque possibile, ma in base 
a non si sa bone quali « n^ 
censita strategiche >. 

Sembra di essere tornati 
ai tempi bui. di scelbiana me
moria. di sistematica denigra 
zionc della Resistenza e di 
persecuzione nei confronti dei 
suoi protagonisti. E non c'è 
dubbio che. accanto a moti 
vazioni. per cosi dire, inter

ne al Sud Tirolo (quali le 
spinte a rinsaldare attorno al 
« partito di raccolta » il con
senso di massa della popola
zione di lingua tedesca) sul
l'atteggiamento di Volgger e 
dell'intero gruppo dirigente 
della SVP pesa un orienta
mento ideale che tende a n 
durre la Resistenza ad un 
fenomeno assolutamente m:-
noritario sul piano politico e 
molto discutibile, se non ad
dirittura fuori legge, su quel
lo militare. 

Risulta evidente il tentati
vo di rilanciare quella infa
me campagna denigratoria 
attraverso la quale negli anni 
'50 le forze reazionarie ten'a 
rono di scaricare sul Comi'a-
to di liberazione nazionale ro
mano la responsabilità del 
l'orrenda rappresaglia delle 
Fosse Ardeatine. considerata 
quasi una legittima .-e«Cione 
di un esercito colpito prodito
riamente da una banda di 
terroristi. Qjesta. d'altronde, 
è la tesi propagandistica ad
ditata da sempre dai circoli 
politico militari austriaci e 
tedeschi che. con precisi le
gami e agganci in Alto Adi
ge. hanno lavorato incessan
temente in questi anni per la 
liberazione di Herbert Kap-
pler e che non sono estranei 
alla « fuga > del criminale di 
guerra nazista dall'ospedale 
romano del Celio. 

L'obiettivo è quello di far 
dimenticare le migliaia di ro
mani, ebrei e no. torturati, tru 
cidati. deportati nei lacer. E 
se è storicamente corretto sot
tolineare come i militari sud 
tirolesi del battaglione Bozen 
furono coattivamente arruo
lati nei corpi di sicurezza na
zisti dopo l'8 settembre e si 
rifiutarono comunque di par
tecipare alla strage delle Ar
deatine, è assolutamente inac

cettabile usare queste argo 
mentazioni per mettere in di
scussione la piena legittimità 
di un atto di guerra partigia
na, come quello di via Ra
sella. 

Di questi sentimenti si so
no fatti primi interpreti il 
compagno Andrea Mascagni 
con un'interpellanza al Sena 
to e la Federazione autonoma 
del PCI-KPI. che ha emesso 
una severa nota di condanna. 
Nel tardo pomeriggio si è 
inoltre svolto un incontro tra 
le forze democratiche, le or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni partigiane per va
lutare la situazione venutasi 
a determinare con le gravi 
affermazioni di Volgger. 

La Federazione comunista 
altoatesina, dal canto suo. è 
intervenuta tempestivamente 
sulle dichiarazioni di alcuni 
esponenti della Volkspartei 
(definite « gravemente offensi
ve >) con una documento in 
cui si ribadisce «con la mas
sima fermezza e chiarezza che 
l'azione partigiana di via Ra
sella fu un momento della lot
ta eroica del popolo italiano 
contro l'occupazione nazista 
sostenuta dai fascisti >. « Un 
comune senso di pietà umana 
— aggiunge il documento — 
fa riconoscere il diritto dj ri
cordare anche chi perse la 
vita perché, operando voluta 
mente o meno con l'occupan
te. si trovò coinvolto in ope 

j razioni militari. E proprio per 
i che si tratta di comune senso 
! di pietà umana, è bene che 
j questo, soprattutto se trove-
; rà espressione particolarmen

te solenne, come sembra, ac
comuni tutte le vittime di quei 
tragici avvenimenti, e quindi 
anche in primo luogo quelle 

! delle Fosse Ardeatine >. 

Enrico Paissan 

Le forze della Resistenza reagiscono a chi tenta di falsificare la storia 

Per la SVP i partigiani 
erano «folli fanatici» 

GENOVA — Il congresso na
zionale dell'ANPl ha presu 
una posizione estremamente 
ferma e ha ritolto « un ap
pello al presidente della Re
pubblica, al Parlamento, al
le forze politiche democrati
che e a tutti gli antifascisti » 
perchè le inammissibili e ol
traggiose dichiarazioni della 
Siidtiroler Volkspartei venga
no isolate e condannate. 

Non siamo di fronte all' 
incontro di due nemici che 
scoprono improvvisamente di 
essere identici, come nella 
famosa sequenza di • All' 
otcst niente di nuovo n. 
« Siamo dinanzi all'esigenza 
— afferma Arrigo Boldrini. 
presidente dell'ANPl — di 
recuperare il senso reale del
la storia e quello della ve
rità. Via Rasella fu un alto 
di zuerra contro un corpo 
speriale di "SS", contro un 
esercito occupante: nessuno 
ha il diritto di dimenticar
lo ». 

« Se si accomuna la morte 
delle 33 "SS" e il massacro 
delle Fosse Ardeatine, — di
ce un ex partigiano — e si 
accredita la lesi del signor 
Volgger che definisce i \ o -
lonlari della libertà "folli fa
natici" ». allora da\~vero latte 
le Resistenze dovrebbero es
sere giudicate alla stregua di 
terrorismo criminale. « Solo 

Segnale 
grave 
che si 

ad altri 
che questa non è — come di
ce Leo Valiani — soltanto la 
lesi dei vecchi e nuovi na
zisti: purtroppo è una teo
ria fatta propria dalla nuo
ta amministrazione Reagan». 

Prima di Magnago e Volg
ger. anche Marco Pannella 
a\eva tentato di straxolgere 
il significato di vìa Rasella. 

• Oggi il gesto del presi
dente della SVP — dice l'on. 
Raimondo Ricci della com
missione parlamentare di Giu
stizia — non può essere di
sgiunto dal tentativo di met
tere in discussione persino 1' 
esistenza dei campi di ster
minio nazisti e dal ritorno 
di un antisemitismo di \ec-
chìo tipo. Sono episodi che, 
a mio parere, si inquadrano 
nella spinta europea e mon
diale verso destra ». 

tr In Italia si combatteva 

una guerra per l'indipenden
za. la libertà e la democra
zia. Dall'altra parte c'erano 
i fascisti e c'erano dei nemi
ci che occupavano il paese. 
Non si può assolutamente 
consentire che intorno ai 
morti di via Rasella si rea
lizzino solidarietà inammissi
bili. In questo caso una net-
la distinzione è indispensabi
le perchè appartiene al pa
trimonio culturale della de
mocrazia. La Repubblica si 
riconosce nei martiri delle 
Fosse Ardeatine. e anche in 
tutti i fatti di guerra che 
hanno contraddistinto la lot
ta partigiana e antifascista 
per dare un nuovo rorso al
la storia del nostro paese ». 

Quale messaggio può leni
re allora da questa operazio
ne politica. con«islenle nell' 
equiparare i morti delle due 
parti, o addirittura nel con
siderare ì partigiani dei « fol
li fanatici »? 

• Sostanzialmente un mes
saggio di restaurazione, pro
prio perchè mi pare che l'e
pisodio non sia isolalo ma 
rappresenti, ripeto, il tassel
lo di un mosaico molto più 
vasto e inquietante. Non si 
può dimenticare o alterare 
impunemente il pacato ». 

f . m. 

Approvata al Senato la «finanziaria 
ROMA — Finanza locale, sa
nità, previdenza: sono i tre 
settori nei quali H governo 
intende operare i drastici ta
gli alla spesa pubblica. Lo ha 
annuncialo Ieri all'assemblea 
del Senato il ministro del Te 
soro. Nino Andreatta, chiù 
dendo il dibattito sulla «stret 

ta» economica decisa dome 
nica 

Sempre Ieri l'assemblea ha 
approvato definitivamente la 
legge finanziaria: un docu
mento fasullo perché ormai 
sconvolto dalle decisioni già 
prese o annunciate dai mi
nistri finanziari. I senatori 
comunisti hanno votato con 
tro (intervento del compagno 
Silvano Baciccii!). 

La maggioranza ha respin
to — ma con una fuga di una 
decina di voti dai suoi setto
ri — le proposte del PCI (so
stenute dai compagno Renzo 
Antoniazzi). dirette ad au
mentare le pensioni minime 
dei lavoratori dipendenti, i 
trattamenti dei lavoratori au
tonomi, a trimestralizzare la 
scala mobile a tutti l pen
sionati. 

Il Senato ha invece conces 
so facoltà al ministro del Te
soro di emettere titoli di sta
to indicizzati ai costo della 
vita e alla valuta estera. DI 
fronte all'opposizione comuni
sta (per il PCI ha parlato Na
poleone Colajannh e alle per
plessità sollevate da senatori 

della DC come Ferrari Ag
gradi e Stammati , Andreatta 
si è impegnato a consultare 
il Parlamento prima di deci
dere. 

La maggioranza ha anche 
respinto l 'emendamento (illu
strato dal compagno Carlo 
Pollidoro) a sostegno delle 
esportazioni che portava da 
530 a 2850 miliardi di lire il 
conferimento al fondo del 
Mediocredito centrale, 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad Mitra pretenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pò-
meridiana di martedì 21 «aera» 
lin dall'Inizio. 

Occorre rilanciare 
più in alto 
il dibattito sindacale 
Cara Unità. 

le scelte del sindacato, soprattutto in ma
teria di rivendicazioni salariali, in quest'ul
timo periodo sono senz'altro condizionate 
da una situazione in cui emerge il disagio 
per il mancato sbocco di lotte decennali per 
le riforme. Si assiste invece alla distribu
zione di privilegi e soldi alle categorie già 
privilegiate ed emergono sempre più spinte 
centrifughe e corporative. Se quindi questa 
situazione, inevitabilmente, innesta una 
reazione a catena che fa perdere di vista gli 
obiettivi di fondo a favore di una continua 
rincorsa salariale, a mio avviso occorre in
nanzitutto rilanciare le lotte contro i gover
ni che. come quello attuale, scelgono la li
nea della difesa dei privilegi e dell'immobi
lismo. insistere in una battaglia di moraliz
zazione (leggi giustizia fiscale) e continua
re ad approfondire i temi legati alla «quali
tà della vita». 

Non è infatti con più denaro, magari 
guadagnato con gli straordinari o il doppio 
lavoro, che vivremo meglio, anzi in questo 
modo si continuerà a riprodurre il distorto 
meccanismo della società capitalistico-
consumistica, con buona pace del Terzo 
mondo e di altre drammatiche realtà. Al 
contrario occorre elaborare nuove prospet
tive capaci di avvicinare strati sempre mag
giori ai popolazione, i giovani in particola
re (meno lavoro, più tempo libero, maggio
re partecipazione dei cittadini alle scelte 
della società nei suoi vari organismi- consi
gli di quartiere e scolastici, circoli, parliti e 
associazioni, ecc.) e il Partito in questo non 
può certo essere in secondo piano! 

In questa ottica a parer mio si pone il 
problema della riduzione dell'orario di la
voro che. da sola, certo non serve ad aumen
tare l'occupazione, ma se legata ad una di
versa organizzazione di tutto il tempo di 
lavoro può cambiare molti aspetti della no
stra realtà (penso per esempio ai 2 turni 
giornalieri con maggiore utilizzo degli im
pianti. al lavoro a ciclo continuo, anche il 
sabato e le domeniche, come accade negli 
ospedali, in ferrovia e in molti altri servizi, 
anche qui con una conseguente maggiore 
utilizzazione degli impianti e servizi sem
pre presenti: si pensi all'UPIM sempre a-
perta, ecc.). 

Al di là di queste proposte mi pare però 
che non si possano assecondare tutte le 
spinte che vengono innanzi e. al contrario. 
occorra rilanciare più in alto il dibattito. 
attenti a quei fermenti che, in particolare 
dalle donne, sono stati seminati in questi 
ultimi anni. 

CLAUDIO CALL1GARIS 
(Udine) 

Non è possibile 
fare finire questa 
musica qualunquista? 
Caro direttore. 

ancora una volta si sta discutendo contro 
l'aumento del compenso per i parlamentari. 
Ma per spiegare che cosa voglio dire, faccio 
l'esempio più semplice: io sono un impiega-

. to del commercio e ho uno stipendio e un' 
indennità di contingenza. E questa aumen
ta ogni tre mesi. 

Poiché invece i parlamentari italiani non 
hanno anche loro qualche scala mobile, io, 
a differenza di lami altri con cui parlo e a 
cui piace fare un po' di qualunquismo, sono 
per l'aumento periodico del compenso an
che per i parlamentari, come avviene per 
tutti gli altri lavoratori, senza che ogni vol
ta debba nascere la discussione se «in un 
momento come questo» sia giusto o no. Se 
si cerca il «momento giusto», certo non lo si 
troverà mai. 

Quindi sarei dell'avviso che si istituisse 
un sistema di adeguamento automatico al 
costo della vita anche per i parlamentari 
(valga per gli stipendi e valga per le pensio
ni) senza che di volta in volta debbano esse
re loro stessi a decidere i propri aumenti, 
esponendosi all'ironia di chi in realtà di
sprezza, e magari addirittura odia il Parla
mento perchè odia la democrazia. 
. Vedo che questa volta anche il PCI è sta
to contrario agli aumenti e quindi certa
mente sarà giusto cosi Ma io parlo in gene
rale, perchè quasi ogni anno, discutendo 
con i" miei colleghi, mi tocca di ascoltare la 
stessa musica; che poi di solito coinvolge 
tutti nella critica, anche i deputati del PCI. 

Non è possibile fare finire questa musica 
con un sistema che sia automatico, noto a 
tutti e quindi sottratto a ogni maldicenza? 

ERCOLESAVAGNINI 
(Milano) 

Tram, patente, lavoro: 
tutte tappe del calvario 
per gli handicappati 
Cara Unità, 

sono una giovane handicappata, iscritta 
al Partito comunista da circa due anni e, 
sempre da due anni, faccio parte del comi
tato direttivo della sezione «M. Alicata» di 
Corigliano d'Otranto, un paesino della pro
vincia di Lecce. 

Basta guardarsi attorno per accorgersi 
che per noi handicappati non si pensa mai 
se non a parole. Quante volte andando all' 
università torno a casa bagnata, e non solo 
io ma anche chi mi accompagna, perchè gli 
scalini dei tram sono molto alti e anziché 
rischiare di rompermi rosso del collo pre
ferisco non salire e farmi la strada a piedi 
per arrivare alla stazione? 

Anche la macchina, la quale per un han
dicappalo è un mezzo indispensabile che gli 
può permettere di usare dal suo isolamen
to quotidiano, diventa un lusso sia per i 
costi delle auto adatte a noi. sia per il costo 
del carburante. Come se tutto ciò non ba
stasse. le Commissioni sanitarie che do
vrebbero darci ria libera per avere una pa
tente speciale, cercano il pelo nell'uovo per 
non darcela. Fra qualche giorno io stessa 
andrò ad una di queste commissioni per 
passare la visita, ma non è fan le che me la 
diano solo perchè non raggiungo un metro e 
cinquanta di altezza senza scarpe (sono 
1.49 senza scarpe e 1.52 con le scarpe). 

Certo che quando lo Stato per queste ba
nalità ci vieta di prendere la patente, per lo 
meno dovrebbe mettere a nostra disposizio

ne un taxi gratis, perché anche noi sentiamo 
l'esigenza di uscire di casa (ma pagando un 
taxi quante volte si può realmente uscire?). 

Trovare un posto di lavoro poi. qui nel 
Meridione, è vera utopia. Le leggi esistenti, 
che ci dovrebbero aiutare a inserirci nell' 
ambiente di lavoro, non funzionano e finora 
sono servite solo a dare lavoro ai falsi inva
lidi. 

ROSA FAUSTA CANNAZZA 
(Corigliano d'Otranto - Lecce) 

«AAA Offresi»: 
occorre non fermarsi 
solo a un aspetto 
Cari compagni, 

ho riflettuto, non tanto sulla decisione 
della direzione della Rai-Tv di non teletra
smettere il documentario «AAA Offresi», 
che è atto condannabile per il suo contenuto 
censorio: bensì sul modo come è stato rea
lizzato il filmato. Infatti credo fermamente 
che la realizzazione, per la tecnica usata, 
sia stata lesiva della libertà del cittadino e 
delta sua vita privata. 

Pertanto il giudizio del nostro Partito 
deve essere articolato ed affrontare sia il 
diritto alla libertà di informazione e il plu
ralismo culturale, sia quello alla libertà 
individuale e privata dei cittadini. 

Se non fossimo chiari in questo, avvalo
reremmo. a mio parere, un metodo d'inda
gine inammissibile, creando un precedente 
che può ripercuotersi in modo negativo sul
la nostra futura azione politica in difesa 
delle libertà individuali e collettive, 

Con questo non intendo difendere o giu
stificare il comportamento maschile messo 
in risalto, da quanto si può capire, nel 
filmato e. nemmeno, il falso moralismo di 
determinate forze. Ritengo invece di non 
potere condividere l'atteggiamento radica
leggiarne ristretto ad un solo aspetto del 
problema e, quindi, con poco respiro politi
co. 

on. LUCIA COMINATO 
(Roma) 

Un conto è la doppia casa 
e un conto il domicilio 
dove non si è residenti 
Caro direttore. 

un decreto ha sancito due categorie di 
tariffe, sia elettriche che telefoniche, per i 
non residenti nel Comune in cui usufruisco
no dei servizio. 

Ma un cittadino italiano ha la possibilità 
di lavorare in qualunque paese o città del 
territorio nazionale senza necessità di tra
sferire la propria residenza. Quindi capita 
a moltissimi, soprattutto giovani, di tro
varsi in qualunque città italiana, di essere 
qui domiciliati e di restare residenti al pro
prio paese o città magari per un fatto affet
tivo, o di convenienza, o di probabilità futu
ra di ritorno. 

Trovo ingiusto e in contraddizione con la 
norma che regolamenta il diritto del lavoro 
che le società concessionarie abbiano il di
ritto di applicare anche in questo caso le 
tariffe maggiorate data la non residenza 
del soggetto, quando il decreto era nato per 
differenziare le tariffe a chi fruisse di que
sti servizi in più luoghi d'Italia (la doppia 
casa, fu detto). 

Ti assicuro, caro direttore, che il mio ca
so e quello di tanti altri è diverso: sono 
un'emigrato e non avevo avuto finora nes
suna intenzione di trasferire la mia residen
za in una città che mi ospita, spero non per 
tutta la vita. D'altronde la legge me lo per
mette. 

Non per questo devo essere obbligata da 
un'altra legge a pagare due volte tenuto 
conto dei servizi che al mio paese potrei 
avere a metà prezzo (rinunciando natural
mente a lavorare). 

R.S. 
(Roma) 

Non dire: «II compagno deve 
venire in sezione 
a riprendere la tessera» 
Cara Unità, 

in base alla mia personale esperienza di 
segretario di una sezione di una grossa cit
tà, credo che facciano capolino tesi e com
portamenti che contrastano con la conce
zione di massa del nostro partito e con un 
costume che l'ha reso così diverso (in posi
tivo) dagli altri partiti -politici italiani. 
Anzi a volle, in questi ultimi tempi, si tende 
ad offuscare questa nostra diversità (fatta 
di sacrifìci individuali, di disinteresse, di 
moralità) «per la paura — si dice — di 
sembrare settari». Afa il settarismo, io cre
do, si misura su un altro piano, quello poli
tico. 

Il tesseramento per esempio è sempre più 
visto non come una fondamentale attività 
politica della sezione, che permette il primo 
livello politico di contatto di massa, ma 
piuttosto come un fatto burocratico, che 
pesa e non arricchisce. Da qui vengono di
storsioni, queste sì settarie, che sottovalu
tano il livello di semplice iscritto non mili
tante, e qualche volta rifiutano lo sforzo del 
ritesseramento casa per casa («il compagno 
deve venire in sezione a riprendere la tesse
ra»). 

D'altro canto se il problema è quello di 
riportare i livelli quantitativi e qualitativi 
della militanza a quelli degli anni 
1975-1976, dobbiamo essere consapevoli 
che non si può affrontare tale esigenza in 
termini volontaristici facendo solo appello 
ad una disciplina di partito o peggio colpe
volizzando coloro cne, pur iscritti, si sot
traggono alla militanza. Le zone di sfiducia 
nella possibilità di trasformazione della 
società italiana hanno cause generali, non 
soggettive, e solo una prolungata opera di 
convincimento basata su proposte credibili 
e concrete può indebolirle. 

Di stesso segno è la sottovalutazione che 
a volte si riscontra sul problema dell'auto
finanziamento. Si è offuscalo in parte il 
significato politico in esso racchiuso di a-
desione al partito e alla sua politica, di 
autonomia del partito da centri di potere 
economico, di esempio e lotta per una mo
ralizzazione della vita pubblica italiana, 

BRUNO UMIDI 
segretario scz. PCI Dal Pozzo- (Milano) 


